
 

 

 

 

 

CALENDARIO EVENTO 

 16-17       Novembre 2024 

 23-24       Novembre  2024 

 30             Novembre 2024 

 1               Dicembre 2024 

 7-8           Dicembre 2024 

 14-15      Dicembre 2024 

 21-22     Dicembre 2024 

 26          Dicembre 2024 

     

     ORARI   

 apertura ore 10.30 

 chiusura ore 21.30 



 

 

 

 
 

 
 
AI PIEDI DEL CASTELLO DI 
CARLO GESUALDO inizia il 
percorso. 
La prima casetta, in stile 
vittoriano (cassa bigliettazione), 
oltre ad un gigantesco albero di 
natale ricurvo con addobbi e luci 
natalizie, accoglierà il visitatore. 
Lungo la salita, verso il castello, 
si apre la prima area mercatino, 
riservata al food. 
 

In tale spazio sarà allestita anche la prima zona spettacolo dedicata alla Casa delle 
Bambole. Una gigantesca ricostruzione scenica farà da fondale a giochi di proiezioni. In tale 
area sarà presente anche un gazebo-palco per l’esibizione  di un artista di strada. 
Tutta l’area d’ingresso sarà inoltre contornata da luci, insegne e monitor video, che 
illustreranno al pubblico il percorso da visitare, la programmazione dell’intero evento e gli 
orari dei vari spettacoli. Dopo la prima area mercatino salendo verso il Castello, appena 
dopo il grande curvone, troveremo La Tana del GRINCH. Un mondo incantato, ricostruito 
con scenografie ed effetti in Vfx, accoglierà il visitatore. 
 
L’area interna avrà una scenografia variegata, fatta con oggetti vari, mobili e un grande 
camino, in modo da sembrare la discarica dei regali dimenticati del Natale del Monte 
Scricchiolante. 
Ovviamente non potrà mancare un attore che interpreterà il personaggio del Grinch, dal 
cuore di 3 taglie più piccolo. 
Ritornando sul percorso principale, lungo la strada che porta all’entrata del castello, 
all’interno delle varie grotte presenti lungo il cammino, saranno allestite altre zone 
espositive.  
 
Si arriva quindi all’ingresso principale del castello e punto d’accesso all’area interna alla 
corte, che sarà una delle aree più magiche del castello. Subito dopo l’ingresso, a destra, il 
visitatore sarà condotto nel Villaggio Segreto del Natale, sempre a destra, all’altezza della 
terza porta, ci sarà L’Aula Elfica, dove i più piccoli potranno scrivere la letterina per Babbo 
Natale, ed il laboratorio dell’alchimista Glenda per creare pozioni che rendano le persone 
più buone.  



 

Nell’ampia zona della corte sarà allestita un’importantissima zona spettacolo dedicata a: 
cori natalizi, cori gospel, teatrino dei burattini ed infine lo spettacolo più atteso: la “Bella e 
la Bestia”.  
Il percorso prosegue accedendo dal portico al giardino pensile del castello. 
Quest’area sarà solo una zona di passaggio per l’accesso al primo piano del castello, 
dedicato esclusivamente agli espositori. Al termine del primo piano si arriva alle scale che 
danno accesso al piano superiore, dedicato all’intero mondo di Babbo Natale e alla sua 
dimora. Il percorso sarà a senso unico. La possibilità di accesso al secondo piano sarà 
segnalata da una persona della sicurezza. “Anim-attori” guideranno gruppi ordinati, di 
massimo 30/40 persone per volta, alla visita della dimora di Santa Claus. Il visitatore, al 
termine delle scale d’accesso, svoltando a sinistra, potrà accedere alla magica Fabbrica dei 
giocattoli di Babbo Natale, dove troveranno la prima area dedicata all’arrivo delle letterine, 
l’elfa Inchiostrina accoglierà il pubblico. 
 
A seguire troveremo la grande macchina dei giocattoli, dove il Mastro Elfo Ompì accoglierà 
gli ospiti parlando di tanto in tanto con Babbo Natale che lo chiamerà attraverso una 
grande lente magica per dirgli di portare i bambini da lui… 
Continuando il percorso, il visitatore arriverà nel luogo più magico del castello,  la stanza più 
attesa: Lo studio di Santa Claus, dove grandi e piccini potranno consegnare le tanto attese 
letterine e scattarsi una foto con Babbo Natale o decidere di farsela scattare da un 
fotografo professionista. 
 

A seguire, il visitatore troverà la sala delle 
feste, dove ci sarà un grande tavolo imbandito 
a festa. Nella stessa sala troveremo, sospeso in 
area, un grande pianoforte a coda. La sala sarà 
animata anche con effetti in Vfx. Proseguendo 
il percorso ci troveremo nella sala da letto di 
Babbo Natale, arredata con un letto a 
baldacchino, un armadio vittoriano ed oggetti 
vari. Proseguendo per il disimpegno, 
troveremo il bagno di Babbo Natale, che 
apparirà nella doccia magica accarezzato da 
una nuvola che lo circonderà e da fiocchi di 
neve. Eccoci giunti nella sala della musica 
dedicata al Principe Carlo Gesualdo dove 
troveremo dei manichini con i costumi 
dell’epoca, vedremo di tanto in tanto apparire 

proprio lui: il Principe dei Madrigali, a volte in piedi con degli spartiti in mano e a volte 
seduto intento a suonare il clavicembalo. Si ritorna quindi nello studio di Babbo Natale per 
un ultimo saluto. 
 



 

 
 

 

 Bambini da 0 a 5 anni – ingresso gratuito 

 Bambini da 6 a 14 anni – 5,00 euro 

 Adulti – 10,00 euro 

 Persone con disabilità – ingresso gratuito 

Per info dove mangiare - dormire - punti ristoro segue ALLEGATO. 

     - Durante l’evento ci saranno altri spettacoli coordinati dal Comune di Gesualdo che 

verranno  pubblicizzati sulle pagine Facebook : Comune di Gesualdo - Gesualdo the Magic 

of Christmas – Immaginaria ets. 

Per info e prenotazioni:  Antonella - 3409796853       

themagicofchristmaseventi@gmail.com 
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ALTRE COSE DA VEDERE A GESUALDO  

IL BORGO - Gesualdo è un borgo della provincia di Avellino che sorge su un 

dolce rilievo collinare dell’Appennino meridionale, a metà strada tra il Mar 

Tirreno e il Mare Adriatico. Conosciuto per la figura di Carlo Gesualdo, “Principe 

dei Musici”, l’ultimo importante esponente della polifonia rinascimentale, il 

comune di Gesualdo è inserito tra Borghi Più Belli d'Italia. 

Seppur vi siano tracce di antichi insediamenti già prima della nascita di Cristo, è durante il 

periodo longobardo e soprattutto in quello normanno che Gesualdo cominciò ad avere uno 

sviluppo dell’aggregato urbano. Per volontà del principe Carlo Gesualdo il castello, verso la 

fine del ‘500, venne trasformato da fortezza militare a dimora, sede di un vero e proprio 

“cenacolo musicale”, in cui furono accolti letterati e poeti, tra cui anche Torquato Tasso. 

Passeggiando nel cuore antico del borgo, oltre alle pregevoli fontane che adornano il paese, 

meritano una sosta in particolare i Palazzi Pisapia e Mattioli, situati in via Scaletta, nei 

pressi del Castello. I due edifici signorili fanno parte di un complesso di costruzioni 

realizzate per lo più nel corso del XVII secolo, sulla base di strutture che esistevano già in 

precedenza, risalenti al Medioevo. Tra gli edifici religiosi spiccano la Chiesa di San Nicola e 

la Chiesa di Santa Maria delle Grazie. La prima risale al XII secolo e sorge nei pressi delle 

mura del castello. All’interno custodisce la tela raffigurante la Madonna della Neve, 

commissionata nel XVI secolo dal Principe Carlo Gesualdo all’artista napoletano Taurella.                           

La seconda venne edificata nel 1592 insieme al Convento dei Cappuccini. 

Il Convento dei Frati Cappuccini è stato sede del Corso di studi in Teologia Morale per i 

seminaristi francescani dell’ordine dei Cappuccini. Nel convento soggiornò dal novembre al 

dicembre del 1909 Padre Pio da Pietrelcina. Nel Convento è possibile visitare il Museo di 

San Pio e la Cella del Santo. 

Altre chiese di interesse storico ed artistico sono:  

 La Chiesa del S.S. Rosario  
 La Chiesa di San Rocco 
 Il Cappellone 
 La Chiesa degli Afflitti 
 Chiesa di Santa Maria della Pietà 
 La Chiesa di San Lorenzo 
 La Chiesa della Madonna Addolorata 

N.B. per chi vorrà, con un contributo di 2 euro a persona, sarà possibile usufruire della visita 

guidata del Borgo. Per maggiori info e prenotazioni: 3409796853 - Antonella  

 



 

LUOGHI DI INTERESSE NELLE VICINANZE DI GESUALDO 

A 5 km - Il Santuario di Santa Maria di Carpignano, Grottaminarda (AV), nella frazione di 

Carpignano. Il Santuario è stato completamente ricostruito dopo il terremoto del 1980, che 

provocò il crollo della cupola e della volta della Chiesa. 

Esternamente dall'aspetto semplice, con facciata a capanna e portale sormontato da una 

nicchia contenente l'immagine della Madonna, custodisce, al suo interno, un pregiato 

dipinto su tavola della Madonna con Bambino databile attorno alla metà del 1100. Questa 

icona mariana è antichissima ed è una delle rare raffigurazioni di Madonne nere ancora 

custodite nell'avellinese. Degno di nota è anche l’antico presepe del ‘700 custodito 

all’interno della Chiesa. 

Santuario di Carpignano – tel. 0825 441359                     

A 9 Km - Il Parco Archeologico di Aeclanum, luogo di interesse storico-archeologico 

situato nella frazione Passo di Mirabella, nel comune di Mirabella Eclano (AV). Il sito si 

affaccia sulla Via Appia, la cosiddetta "Regina Viarum", la strada che collegava Roma a 

Brindisi.   

Parco Archeologico di Aeclanum -  tel. 0825 438077    

A 10 Km - Il lago Mefite, nel comune di Rocca San Felice (AV). Già noto a Virgilio che ne 

raccontava la forza poderosa tale da condurre in un sonno eterno, il laghetto si offre alla 

vista dello spettatore come un’arida distesa dall’odore forte e dal vivace ribollire delle 

acque. 

Comune di Rocca San Felice - tel. 0827 45031 

A 17 Km - Il complesso badiale del Santissimo Salvatore al Goleto, nel comune di 

Sant’Angelo dei Lombardi (AV), costruito a partire dal 1133 ad opera di Guglielmo da 

Vercelli. Per volontà del fondatore, il vasto fabbricato primitivo era destinato ad ospitare 

una comunità mista di monache e monaci. Il Goleto è un suggestivo luogo di preghiera e 

spiritualità. 

Abbazia del Goleto – 0827 24432 

 

 

 

 

https://sistemairpinia.provincia.avellino.it/it/comuni/mirabella-eclano


 

 


